
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ E D I CERTIFICAZIONE 
PER IL COMMERCIO ALL’INGROSSO (ART. 46 E 47 D.P.R. 445/2000) 

 
 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________ ______________________________________ ______________________________________ ______________________________________ nato/a il___________________ 

a ___________________________(______) residente a ___________________________(______) 
(c o m u n e - provincia)        ( c o m u n e – p r o v i n c i a ) 

in Via _________________________________________________________________ n° ______ 

C.F. ______________________________________________in qualità di: 
( c o d i c e  f i s c a l e )         

 
 TITOLARE dell’impresa individuale ____________________________________________________ 

 
 LEGALE RAPPRESENTANTE della società ________________________________________________________ 

 
 DESIGNATO PREPOSTO dall’impresa _________________________________________ in data _____________ 

 
 AMMINISTRATORE  /  SOCIO della società _______________________________________________________ 

 
Esercente  L’ATTIVITA’ Dl COMMERCIO ALL’INGROSSO NEL SETTORE O SETTORI MERCEOLOGICI 
 
 
Alimentare                Non  alimentare         
 
 
consapevole che la dichiarazione mendace, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del Codice Penale 
secondo quanto prescritto dall’art. 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che, se dal controllo effettuato emergerà la non 
veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000) 

 
 

DICHIARA (*) 
 
 

• Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71, commi 1, 3 e 4 del D.lgs. 59/2010 (1) (2) 
 
 

• Che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575” (antimafia); (2) 

 
 
 

     Di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali, previsti dall’art. 71, c. 6 del D. lgs. 59/2010 
(DA DICHIARARE SOLAMENTE PER IL SETTORE ALIMENTARE, CON RIFERIMENTO AL LEGALE RAPPRESENTANTE O AD UN 

PREPOSTO): 
 

 
 aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare o per 

la preparazione o la somministrazione degli alimenti: 
 
nome dell’istituto ______________________________________________ Sede ________________ 
 
oggetto del corso _______________________________________ anno di conclusione ___________ 
 
 
 

OPPURE 
 



 aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nell’ultimo quinquennio, 
presso imprese esercenti l’attività nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e 
bevande 

 quale dipendente qualificato, addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione degli 

alimenti,    dal ______________ al ____________ dell’impresa___________________________________ 

sede __________________________________________codice fiscale ____________________________ 

REA____________________; 

 quale coadiutore familiare (coniuge, parente o affine entro il terzo grado, dell’imprenditore), 

regolarmente iscritto all’INPS, dal_______________________al_______________________ dell’impresa  

________________________________________sede__________________________________________ 

codice fiscale____________________________ REA____________________; 

 quale socio lavoratore, regolarmente iscritto all’INPS al n. ___________________________________   

dal ______________________ al ___________________ 

dell’impresa__________________________________sede____________________________________ 

codice fiscale ___________________________ REA____________________; 

 
OPPURE 

 
 

 avere conseguito in data ____________ il seguente titolo di studio (purchè nel corso di studi siano 
previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti): 

  
  diploma di laurea, anche triennale, di _______________ rilasciato dall’Università degli studi di 
_________________________________facoltà di______________________________________, 
con sede a____________________, in ____________________________________ n.________; 
                                       (c o m u n e - provincia)    ( Via, piazza, ecc.) 

 
  diploma di scuola secondaria superiore di ____________________________ rilasciato dall’Istituto 
____________________________________________, con sede a ____________________________, 
          (c o m u n e - provincia)  
 in ________________________________________________ n.____; 

   ( Via, piazza, ecc.) 
  diploma di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, di ____________________ 
rilasciato dal Centro di formazione professionale/Istituto ____________________________________, 
con sede a _________________________, in _________________________________ n.________.  
   (c o m u n e - provincia)     ( Via, piazza, ecc.) 

 
 
 
Luogo e data: _____________________ 

 
 

Il/La Dichiarante (**) 
 

        ________________________ 
              
 
(*) Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196 il dichiarante è informato che i dati contenuti nella presente dichiarazione saranno 
utilizzati all’Amministrazione procedente esclusivamente per l’uso per il quale sono stati richiesti e consente il loro utilizzo a tal fine. 
(**) La dichiarazione non necessita di autenticazione della firma; essa deve essere sottoscritta in presenza del dipendente addetto 
ovvero essere presentata accompagnata da copia fotostatica perfettamente leggibile in ogni sua parte di un documento di identità in 
corso di validità. 



 
 
 

NOTE 
 

 
(1) 
Ai sensi dell’art. 71, comma 1 del D.lgs. 59/2010 non possono esercitare l’attività commerciale di vendita: 
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano 

ottenuto la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per 

il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, 
in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei 
delitti di cui al libro II, titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio,  
insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con 
violenza, estorsione; 

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la 
sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;  

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio 
precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio 
degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, 
ovvero a misure di sicurezza non detentive. 

 
Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d) e) e f) permane per la durata di 
cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, 
il termine di cinque anni decorre dal giorno del  passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. 
(art. 71, comma 3 del D.lgs. 59/2010) 
Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa 
la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla 
revoca della sospensione. (art. 71, comma 4 del D.lgs. 59/2010) 
 
 
 
 
(2) 
In caso di società, associazioni od organismi collettivi, devono compilare il mod. “DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ E DI CERTIFICAZIONE PER IL COMMERCIO 
ALL’INGROSSO”  tutti i soggetti  sotto elencati e individuati dall’art. 2, c. 3 D.P.R. 252/1998 e altra 
persona preposta all’attività commerciale: 
a) per la società in nome collettivo: tutti i soci; 
b) Per la società in accomandita semplice: i soci accomandatari; 
c) per la società per azioni, la società a responsabilità limitata e le società cooperative: il legale 

rappresentante e tutti i membri del consiglio di amministrazione; 
d) per le società estere con sedi secondarie in Italia: coloro che le rappresentino stabilmente in Italia; 
e) per i soggetti Rea: i legali rappresentanti;  
f) per i consorzi con attività esterna,  le società consortili o i consorzi cooperativi: il legale 

rappresentante, i membri del consiglio di    amministrazione e ciascuno dei consorziati che detenga 
una partecipazione superiore al 10%, nonché i consorziati o soci  per conto dei quali i consorzi o le 
società consortili operano in modo esclusivo con la pubblica amministrazione. 

 
 
 


